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Votazione a scrulinio segreto dei disegni di legge 
t e s t é approvati, votazione di ballottaggio per la 
nomina di commissari , e presentazione di r e -
lazioni. 

Presidente. Ora si procederà alla votazione a 
scrutinio segreto dei tre disegni di legge testé 
approvati per alzata e seduta ed alle votazioni 
di ballottaggio cui ho accennato. 

Si faccia la chiama, 
Zucconi, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. Si pro-

ceda all'enumerazione dei voti. 

( Gli onorevoli segretari enumerano i voti). 

Invito l'onorevole Mocenni a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

Mocenni. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per concorso 
speciale ai posti di sottotenente nelle armi d'ar-
tiglieria e genio. 

Presidente. Onorevole Tittoni? 
Tittonl. Mi onoro di presentare alla Camera la 

relazione sul disegno di legge per autorizzare al-
cuni comuni ad eccedere il limite della sovrim-
posta. 

Presidente. Onorevole Filì-Astolfone? 
Filì-AstoSfone. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge per modi-
ficazioni alla legge sulla fillossera. 

Presidente. Queste relazioni saranno stampate 
e distribuite agli onorevoli deputati. 

Risultato della votazione a scrutinio segreto sui 
seguenti disegni di legge: 

Proroga dei termini fissati per l'affrancamento 
delle decime feudali nelle provincie napoletane e 
siciliane. 

Votanti 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 201 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva Commenti}. 

Provvedimenti per la riscossione delle imposte 
dirette nella provincia di Messina. 

Votanti. . . 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Proroga al 1° gennaio 1889 delia vendita dei 
canoni e censi spettanti al Demanio, al Fondo per 
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il culto ed alla speciale azienda dell'Asse eccle-
siastico di Roma. 

Votanti. 221 
Maggioranza. . . . . . . . . . I l i 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

Voci. Sempre venti ! 

Esposiz ione finanziaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze per la esposizione finanzia-
r ia ; prego gli onorevoli colleglli di recarsi ai 
loro posti e far silenzio! 

SVlagliani, ministro delle finanze (Segni di atten-
zione). Onorevoli signori! Nell'esposizione finan-
ziaria che ho l'onore di presentarvi mi atterrò 
scrupolosamente ai fatti accertati oramai in modo 
definitivo; sarò parco di apprezzamenti e di giu-
dizi; e seguirò il sistema del maggior possibile 
rigore nelle previsioni. 

Spero che l'aridità del discorso non basterà a 
privarmi interamente della cortese vostra atten-
zione. 

Col 30 giugno ultimo scorso fu chiuso, a' ter-
mini delia nostra legga di contabilità di Stato, 
l'esercizio finanziario 1886-87; ed appena inau-
gurata la nuova Sessione legislativa io mi sono 
affrettato a presentarvi il resoconto generale del-
l'esercizio medesimo, il progetto di legge per lo 
assestamento del bilancio in corso, e gii stati di 
previsione dell'entrata e delia spesa, che costi-
tuiscono il bilancio preventivo del prossimo eser-
cizio 1888-89. 

L a situazione finanziaria risulta dal tutto in-
sieme di questi importanti documenti. 

Non dimenticando mai il proposito di abusare 
il meno che io possa del vostro tempo e della vo-
stra attenzione, riassumo innanzi tutto i risul-
tati del resoconto dell'esercizio 1886-87. 

Secondo le previsioni approvate con la legge 
di assestamento l'esercizio si sarebbe dovuto chiu-
dere con un avanzo di 3,809,404.63, 

Voi non ignorate, però, che nel nostro bilancio 
molto ragionevolmente si distingue la parte che 
comprende le entrate e le spese effettive, ordina-
rie e straordinarie, dal movimento di capitali, 

f che è quella parte nella quale l'entrata non è ef-
fett iva, perchè deriva da consumo di patrimonio 
sotto forma di debiti, o di vendita di beni, o di 
riscossioni di crediti, e la spesa non è neppur essa 


